
SSTTUUDDIIOO  RRIIBBOOLLLLAA,,  FFUUSSII  EE  AASSSSOOCCIIAATTII  

DDOOTTTTOORRII  CCOOMMMMEERRCCIIAALLIISSTTII  

DDOOTTTT..  PPAAOOLLOO  RRIIBBOOLLLLAA        

DDOOTTTT..  EENNRRIICCOO  FFUUSSII      

    

DDOOTTTT..  NNIICCOOLLAA  PPIINNEESSSSII      

DDOOTTTT..  SSEEJJMMAA  SSKKEENNDDOO  

DDOOTTTT..  PPAAOOLLOO  PPRROOSSDDOOCCIIMMII  

  

  GGEENNNNAAIIOO  22002222  

  
 
MODELLI INTRASTAT - NOVITA' DAL 2022 

  

  
A chi interessa: coloro che hanno rapporti con soggetti di altri paesi ue 
  
 
Premesso che, come abbiamo già comunicato, il numero di identificazione IVA del cessionario e la 

compilazione, da parte del cedente, dell’elenco Intrastat riepilogativo delle cessioni intra-UE diventano 

requisiti sostanziali ai fini della non imponibilità IVA delle cessioni intracomunitarie (nel caso in cui 

un’operazione non fosse correttamente indicata nel modello Intrastat l’Agenzia delle Entrate potrebbe 

applicare l’iva al 22% - oltre a sanzioni ed interessi- sulle operazioni oggetto di errata indicazione nel 

modello Intrastat). 

 

Minirivoluzione dal 1 gennaio 2022 per la compilazione dei modelli Intrastat con recepimento in Italia 

delle regole dei quick fixes e delle disposizioni previste in materia statistica dal regolamento Ue 

2020/1197.  

In particolare: 

 Viene creato un nuovo modello Intra 1-sexies per recepire alcune informazioni collegate alle 

transazioni Intra-Ue realizzate in base al contratto di call-off stock.  

 Viene eliminato per gli acquisti intraUe la presentazione del modello con cadenza trimestrale.  

 Vengono introdotte alcune semplificazioni per le transazioni di valore inferiore a € 1.000.  

 Infine viene introdotto, per la prima volta, l’obbligo per le cessioni IntraUe di inserire, ai fini 

statistici, l’informazione relativa all’origine non preferenziale dei beni spediti in altro Stato membro. 

 

 

 

Si riportano di seguito le modifiche specifiche riguardanti la compilazione dei modelli Intrastat in vigore 

dal 1 gennaio 2022. 
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CESSIONI INTRA-UE: MODELLO INTRA 1-BIS 

⬤  Nuova esposizione  obbligatoria e disaggregata  per i soggetti che nell’anno realizzano o presumono 

di realizzare spedizioni superiori a 20 milioni di euro dei dati relativi alla natura della transazione a due 

cifre (colonne A e B), 

⬤ Facoltà per i soggetti che realizzano o presumono di realizzare spedizioni inferiori a 20 milioni di euro 

di indicare il dato natura della transazione a 1 cifra (colonna A) o a due cifre (colonne A e B), 

⬤ Indicazione dell’informazione relativa la Paese d’origine delle merci secondo le regole doganali 

dell’origine non preferenziale, 

⬤ Per le spedizioni di valore inferiore a 1.000 euro senza la disaggregazione della nomenclatura 

combinata utilizzando il codice unico «99500000». 

 

ACQUISTI INTRA-UE: MODELLO INTRA 2-BIS 

⬤ Abolizione del modello Intra 2-bis trimestrale, 

⬤ Presentazione mensile del modello Intra 2-bis solo qualora l’ammontare totale degli acquisti 

trimestrale sia superiore ai 350.000, 

⬤ Non vengono più compilati i campi: Stato del fornitore, 

⬤ Nuova esposizione obbligatoria e disaggregata  per i soggetti che nell’anno realizzano o presumono di 

realizzare arrivi superiori a 20 milioni di euro dei dati relativi alla natura della transazione a due cifre 

(colonne A e B), 

⬤ Facoltà per i soggetti che realizzano o presumono di realizzare arrivi inferiori a 20 milioni di euro di 

indicare il dato natura della transazione a 1 cifra (colonna A) o a due cifre (colonne A e B), 

⬤ Per gli arrivi di valore inferiore a 1.000 euro senza la disaggregazione della nomenclatura combinata 

utilizzando il codice unico «99500000». 

 

SERVIZI  RICEVUTI INTRA-UE: MODELLO INTRA 2-QUATER 

⬤ Abolizione presentazione modello con cadenza trimestrale 

⬤ Non vengono più fornite le informazioni relative a: codice Iva del fornitore 

 

CALL-OFF STOCK: MODELLO INTRA 1-SEXIES 

⬤ Nuovo modello Intra 1 sexies per le cessioni Intra-Ue con contratto di call-off stock 

⬤ Vengono fornite le informazioni relative a: identità e numero di identificazione attribuito ai fini Iva al 

soggetto destinatario 
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Intra 1-bis spedizioni 

Per le spedizioni o cessioni Intra-Ue la maggiore novità riguarda il nuovo obbligo di inserire nel 

modello, ai fini statistici, l’informazione relativa all’origine non preferenziale dei beni spediti.  

Sotto questo profilo il regolamento Ue 2020/1197 prevede espressamente che il dato sull’origine segue 

le regole doganali: per le merci unionali bisogna far riferimento allo Stato membro in cui il bene è 

ottenuto o prodotto, ovvero, nel caso in cui la produzione riguarda più Stati membri lo Stato in cui i 

beni sono stati sottoposti all’ultima trasformazione o lavorazione sostanziale, economicamente 

giustificata.  

Per i beni non unionali bisogna far riferimento alle regole doganali relative all’attribuzione dell’origine 

non preferenziale. 

Questa informazione non è sempre a disposizione dello speditore nazionale o unionale creando non 

pochi problemi alle imprese che dal 2022 dovranno organizzarsi per acquisire e comunicare 

correttamente l’informazione sul modello Intra 1-bis. 

 

Intra 2-bis acquisti 

L’elenco riepilogativo degli acquisti Intra-Ue si redige solo ai fini statistici.  

Per questo modello viene abolito l’obbligo di presentazione trimestrale e per la presentazione mensile 

viene innalzata a 350mila euro la soglia degli acquisti totali effettuati nel trimestre ovvero in uno dei 

quattro trimestri precedenti. 

Nel modello non è più richiesta la compilazione delle informazioni relative a Stato e codice Iva del 

fornitore e ammontare delle operazioni in valuta. 

 

Regole comuni 

La determinazione prevede una semplificazione sia per le cessioni e gli acquisti Intra-Ue per le 

spedizioni e gli arrivi di beni di valore inferiore a 1.000 euro.  

Per questi trasferimenti non è necessario indicare in modo specifico il dato della classificazione 

doganale dei singoli beni (nomenclatura combinata), ma è possibile utilizzare il codice unico 

«99500000». 

Altra novità riguarda la compilazione del codice della natura della transazione , vale a dire il dato che 

individua la ragione del trasferimento (acquisto, vendita, restituzione, sostituzione in garanzia e 

lavorazione conto terzi).  

In particolare, per i soggetti che effettuano o presumono di effettuare trasferimenti Intra-Ue superiori a 

20 milioni di euro viene richiesta, oltre alla compilazione del dato ad una cifra (colonna A), anche il 

dettaglio della seconda cifra (colonna B). 
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Ad es.: in caso di lavorazione conto terzi senza passaggio della proprietà con rientro delle merci nello 

Stato membro iniziale viene richiesto di indicare in colonna A il codice 5 e in colonna B il codice 1. 

 

Intra 2-quater servizi ricevuti 

Per i servizi Intra-Ue ricevuti vengono previste sostanziali semplificazioni. In primo luogo, viene 

abolito l’obbligo di presentazione del modello con cadenza trimestrale.  

Inoltre, viene, finalmente, cancellato l’obbligo di fornire le informazioni relative a: codice Iva del 

fornitore, ammontare delle operazioni in valuta, modalità di erogazione, modalità d’incasso e Paese di 

pagamento. 

 

Intra 1-sexies call-off stock 

Con il Dlgs 192/2021 l’Italia ha recepito la direttiva 2018/1910.  

Con questo recepimento è stata formalmente introdotta in Italia l’armonizzazione in materia di contratti 

call-off stock.  

Con la determinazione in questione viene approvato il modello con cui gli operatori possono dichiarare 

il trasferimento delle merci all’estero presso il destinatario finale con differimento della cessione vera e 

propria al momento del prelievo dei beni dal cliente finale nel proprio Stato membro. 

Il nuovo modello è molto semplificato e prevede la rilevazione delle informazioni della sola identità e 

del codice Iva attribuito al soggetto destinatario. 

   

  

 

 

 

https://ntplusfisco.ilsole24ore.com/viewer?appid=4239&redirect=false&origine=fisco#showdoc/37934783

